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	Vi tendo la mano: il Seminario ha bisogno!

Messaggio alla Diocesi per la Giornata Pro Seminario 2003

21 settembre 2003, Giornata Pro Seminario


Carissimi, 

in questa "Giornata pro Seminario" sento la necessità di tendervi la mano. Ve la tendo perché il Seminario ha bisogno! 

Direte: ha bisogno di soldi. Sì, ha bisogno anche di questi per la sua ordinaria manutenzione oltre che per alcune spese straordinarie opportune o doverose. Aiutare economicamente il Seminario è gesto di squisita sensibilità e di vera carità, è un modo per aiutare la Chiesa e fare del bene a tutti, perché il Seminario è tutto per il bene degli altri, è per la vita della Chiesa e della stessa società. 

Ma c'è di più. Il Seminario ha bisogno, anzitutto, di seminaristi: di ragazzi, adolescenti e giovani che, chiamati da Dio, abbiano l'amore, la forza e la gioia di darsi a Cristo e alla sua Chiesa. 

È questo un bisogno che, di anno in anno, si fa sempre più grave e urgente e che ho voluto richiamare fin dal giorno del mio ingresso in Diocesi e in tante altre occasioni successive. 

"Abbiamo bisogno di Sacerdoti. Bravi e buoni". Così si esprimeva quarantacinque anni fa il futuro Paolo VI, allora nostro Arcivescovo, parlando di questa esigenza come di un problema molto serio e molto grave. E noi oggi sentiamo che esso si è fatto ancora più serio e più grave. Quella delle vocazioni, infatti, è un'urgenza che è sempre più sotto gli occhi di tutti per la diminuzione numerica dei seminaristi, l'invecchiamento del clero e il moltiplicarsi degli impegni pastorali. 

E' un'urgenza strettamente connessa con le esigenze della missione e della nuova evangelizzazione. E l'una e l'altra richiedono che ci siano instancabili e intrepidi predicatori del Vangelo di Gesù, unico salvatore del mondo. 

Vi tendo, allora, la mano per chiedervi di pregare. È questo l'invito che ancora una volta rivolgo a tutti e a ciascuno, facendo eco al comando del Signore: "La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!" (Matteo 9, 37-38). Nessuno rimanga sordo a questo richiamo forte e soave. Sentiamolo piuttosto risuonare dentro di noi come una voce amica che ci interpella e ci scuote. Come sarebbe bello se la preghiera per le vocazioni diventasse un impegno quotidiano per ogni fedele della nostra Chiesa, qualunque sia la sua età e la sua condizione di vita, e se, continuando e sviluppando quanto già avviene in diversi luoghi, tutte le comunità della nostra Diocesi dessero vita, magari in uno stesso momento scelto di comune accordo, a forme corali di preghiera! 

Nello stesso tempo, vi tendo la mano per unirla strettamente alla vostra in un gesto di profonda alleanza educativa. Tutti insieme - nelle famiglie, nelle comunità parrocchiali, negli oratori e in tutta la pastorale giovanile, in ogni associazione, gruppo o movimento, nelle diverse realtà educative e aggregative, nel mondo della scuola, come in quello del lavoro, dello sport e del tempo libero - dobbiamo sentirci impegnati a creare un ambiente animato da gioia profonda e da pace vera, nel quale possano fiorire e maturare autentiche vocazioni cristiane e, tra queste, numerose vocazioni al ministero ordinato. 

Testimoniamo e diffondiamo, dunque, la gioia di conoscere, amare e seguire Gesù, di offrire al mondo una parola di speranza, una verità che consola, libera e salva, di condividere la vita nuova nella carità. Educhiamo alla vera pace interiore, che è frutto di una libertà che sa assumere le proprie responsabilità nel segno della definitività che dona serenità e senso alla vita e non della provvisorietà che porta all'inquietudine. 

Animato da queste intenzioni, tendo dunque la mia mano
- a voi, amati confratelli nell'unico sacerdozio di Cristo: abbiate il coraggio di proporre, con la parola, con la generosità del vostro servizio e con la santità della vostra esistenza, questa via di sequela del Signore; a noi per primi, infatti, è chiesto di testimoniare la gioia di essere preti e di scoprire ed educare nuove vocazioni sacerdotali;

- a voi, stimati genitori: vivete la vostra esperienza coniugale come risposta alla chiamata di Dio; trasmettete i valori cristiani nei quali credete; nell'ascolto della Parola di Dio, coltivando un clima di preghiera e mediante il dialogo e il confronto aiutate i vostri figli a interrogarsi sulla loro vocazione; non ostacolate, anzi rispettate fino in fondo e condividete, accompagnandolo, il cammino di chi, tra di loro, intendesse verificare e seguire la vocazione al sacerdozio; 

- a voi, carissimi ragazzi, adolescenti e giovani: non abbiate paura di seguire il Signore Gesù; mettetevi in ascolto della sua voce e, se anche vi chiedesse di lasciare tutto e di seguirlo sulla strada del sacerdozio, fidatevi di lui, rispondetegli di "sì" senza alcuna esitazione e sarete veramente felici; 

- a voi, diletti ammalati e sofferenti: testimoniate la vostra fiducia nel Signore pur in mezzo alla prova e alle difficoltà e fate del vostro soffrire un'offerta di amore al Signore e alla Chiesa, implorando da Dio e quasi rubando al suo cuore di Padre il dono di tanti preti santi per le nostre parrocchie e per la nostra Diocesi. 

La tendo a tutti e a ciascuno, con fiducia e con speranza, per dirvi che il Seminario ha bisogno di tutti! 

Accogliete il mio gesto amico. Non dimentichiamo il Seminario, ma amiamolo ed aiutiamolo! Il Seminario ha bisogno di tutti noi e tutti noi abbiamo bisogno del Seminario! 

+ Dionigi card. Tettamanzi 
Arcivescovo di Milano 

Milano, 21 giugno 2003 
Nel quarantesimo anniversario della elezione di Paolo VI 
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